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Il documento consegnato al giudice Palermo» top secret sul contenuto 

Armi e droga, un muro di riserbo 
sulla requisitoria depositata ieri 

Attesa per le conclusioni del Pm sul punto chiave dell'inchiesta: la valutazione della «pista politica» 
Tensioni tra Procura e ufficio istruzione dopo l'intervento di Craxi e l'apertura del processo disciplinare 

Dal nostre inviato 
TRENTO - Alle 13.:if, di ieri 
• I sostimi" procuratore di 
Trento Enrico Cavalieri ha fi
nalmente de|Hi<sitato in cancel
leria la requisitoria e le richie
ste della pubblica accusa con
trol mercanti di cannoni. F'ochi 
istanti dopo il fascicolo era già 
nelle mani del giudice istrutto
re Carlo Palermo. Tocca a lui, 
adesso, pronunciare la parola 
definitiva: ci vorrà ancora qual
che tein|M> prima di sapere in 
(piale misura il titolare della 
maxi-inchie.sta sia d'accordo 
con le conduzioni tratte dalla 
Procura. Per il momento il te
sto finn.ilo da Cavalieri resta 
top secret. 

Il ^iovmie sostituto aveva di 
fronte un compito non troppo 
facile, e ciò in parte spiega i 
tempi lunghi: per scrivere quel
la cinquantina di pagine gli ci 
sono voluti fri giorni di lavoro. 
Carlo Palermo aveva chiuso l'i
struttoria il 19 gennaio scorso. 
subito do|M) che gli era stato co
municato eh" il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi aveva 
presentato in Cassazione un e-

sposto contro il suo operato. Il 
motivo di quella denuncia ven
ne allo scoperto pochi giorni 
dopo, quando Io stesso Craxi, 
con una lettera a qualche gior
nale, rese noto che il giudice a-
veva commesso una grave scor
rettezza scrivendo il suo nome e 
quello di Paolo Pillitteri, depu
tato socialista, su alcuni decreti 
di perquisizione intostati al fi
nanziere Ferdinando Mach di 
Palmstein. La decisione del 
giudice istruttore colse un po' 
tutti di sorpresa. Parve, a mol
ti, che l'inchiesta fosse stata 
chiusa in modo frettoloso pri
ma ancora di essere giunta ad 
un punto conclusivo. Da quel 
momento migliaia e migliaia di 
documenti vennero trasferiti 
dall'ufficio blindato di Palermo 
ad una stanza allestita per l'oc
casione. Cosi è cominciato il la
voro di Enrico Cavalieri. 

Forse per la prima volta il 
magistrato ha potuto posare gli 
occhi sulle carte di cui, in que
sti ultimi due anni, i giornali 
hanno raccolto le vicende: pista 
bulgara, partecipazione al traf
fico d'armi di personaggi legati 

alla P2 e iscritti sul libro paga 
dei servizi segreti di mezzo 
mondo, uomini senza volto che 
nascondevano la propria attivi
tà illecita dietro paraventi dal
la facciata insospettabile. Ca
valieri deve essersi ripassato 
con qualche affanno la storia 
intricata dei .pezzi da novanta. 
del mercato delle armi. Uomini 
come Bekir Celenk che, impli
cato anche nell'attentato a Gio
vanni Paolo II, Carlo Palermo è 
andato a scovare e ad interro
gare a Sona, nell'albergo in cui 
vive da quando in Italia e in 
Turchia hanno aperto inchieste 
sul suo conto. Agenti specialis
simi, come il defunto Henry 
Arsan. capostipite di quest'ul
timo troncone di indagini, 
trafficante in armi e drupa ma 
anche .collalwratore» della 
DEA, l'Antidroga degli USA. 

In tutto. Enrico Cavalieri ha 
dovuto esaminare la posizione 
di 4'A imputati, undici indiziati 
di reato e una decina di latitan
ti. Ma forse non è questo che gli 
ha procurato i pensieri più in
quietanti. Il piattoche Palermo 
gli ha preparato conteneva an

che una pietanza indigesta: la 
pista politica, cui il giudice i-
struttore stava dedicando la 
massima attenzione prima che 
arrivasse l'esposto del presi
dente del Consiglio. 

Questa pista è legata soprat
tutto al nome di Ferdinando 
Mach, come si sa. Ma in parte 
era già emersa nel corso degli 
interrogatori dei personaggi le
gati ai servizi segreti e alla P2. 
Forse è proprio qui che Cava
lieri ha dovuto impiegare più 
tempo, nel tentativo di dipana
re la matassa. Qualche giorno 
fa il procuratore capo France
sco Simeoni assicurava: .Quan
do la requisitoria sarà deposi
tata sarà tutto chiaro.. Fatto 
sta che le ultime settimane, in 
Procura, sono state caratteriz
zate da un gran via vai. Prima 
che la requisitoria venisse de
positata (evento più volte an
nunciato e più volte rinviato) 
Cavalieri e Simeoni si sono con
sultati ripetutamente. Non c'è 
dubbio: la partita che si gioca a 
Trento in questi giorni è di no
tevole rilievo. Tanto più che av
viene mentre il titolare dell'in

chiesta è sotto processo a Ro
ma, davanti alla sezione disci
plinare del Consiglio superiore 
della magistratura, e a Venezia, 
in sede giudiziaria, a causa de
gli esposti presentati contro di 
lui da un avvocato trentino. 

Queste vicende avranno in
fluito nella determinazione del
le decisioni della Procura tren
tina? E troppo presto per dirlo. 
Certo e che, soprattutto negli 
ultimi tempi, tra l'ufficio diret
to da Simeoni e quello di cui fa 
parte Palermo, ci sono state 
tensioni non indifferenti. An
che a Trento Carlo Palermo, 
dopo essere stato osannato ai 
tempi della pista bulgara, è di
ventato un magistrato scomo
do. Nei suoi confronti hanno 
cominciato a lievitare malumo
ri e gelosie direttamente pro
porzionali alle dimensioni che 
andava assumendo la sua in
chiesta. A questo punto, solo 1' 
ordinanza di rinvio a giudizio 
firmata da Carlo Palermo po
trà. ancorché indirettamente, 
far luce anche su questo capito
lo della vicenda. 

Fabio Zanchi 

Sentenza per PACNA a Savona 

Un anno a due 
ex direttori 

della «fabbrica 
del cancro» 
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Una marcia attraverso la Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Hanno comin
ciato in undici, qualche mese 
fa. Undici bimani ragazzi di
soccupa t i dell 'Obliasira ( Torto
li. Cairo. Seui. l'ssassai) si riu
niscono per discutere della loro 
condizione, e decidono di costi
tuirsi j/i lega. La prima lega dei 
disoccupati, dopo un lungo pe
riodo di stasi e di silenzio, do-
x uto alla delusione della legge 
'JS5. ilìa questi incontri — di
cono igitnani — è nato il mo\ i-
mento. Ci »iamo messi a girare 
per i paesi del Xunrese. abbia
mo contattato altri disoccupa
ti. sono sorte decine di leghe in 
tutta l'isola, ed oggi siamo 
pronti per una mobilitazione su 
più larga scala, in modo da seri-
sibilizzare l'opinione pubblica 
sul drammatico stato dei 130 
mila disinrcupati di questa re
gione. dei quali il 54 '• è costi
tuito da giovani che vanno dai 
IH ai '30 anni: 

La prima .uscita» è avvenuta 
con una assemblea popolare. «/ 
primi ad arrivare *.ono stati i 
ragazzi di Villasalto ed Armun-
gia. due realtà emarginale della 
provincia di Cagliari. Anch'essi 
chiedono che si esca dal generi
co e dalle tacili promesse elet
torali. Stato e Regione devono 
dire chiaramente cosa intendo
no tare per le nuove generazio
ni: 

Questa la 'molla' che muove 
igiox ani >.irdi nella prima mar-

700 km per i 70 mila giovani 
lontani dal lavoro promesso 

Una grande manifestazione per dire che non si vuole cedere all'emargina
zione - DairOgliastra a Cagliari, dove il 5 maggio si terrà l'iniziativa conclusiva 

eia del lavoro in partenza, sta
mane. da Tortoli. A tappe, staf
fette formate da dieci-\enti ra
gazzi percorreranno 700 chilo
metri. attraverso le zone inter
na agropastorali e i punti caldi 
della crisi industriale, e infine a 
Cagliari, dove avrà luogo verso 
il 5 maggio la manilestazione 
conclusiva. 

• Viviamo in una condizione 
umiliante. Siamo emarginati e 
non veniamo ascoltati. L'iner
zia, la noia, l'ansia e l'angoscia 
ci abbrutiscono. Cosa dobbia
mo fare? Il furto, lo scippo, la 
droga o la rapina? Vie senza ri
torno, trappole cui sono mag
giormente esposti i giovani. Xoi 
rifiutiamo queste scelte. \ oglia-
mo recuperare dignità umana 
alla nostra vita. Scegliamo di 
batterci per lo sviluppo e per il 
lavoro. Il nostro obiettivo è di 
vivere e operare in una Sarde
gna moderna'-. queste scarne 
battute, pronunciate dagli un

dici giovani che hanno convo
cato una conferenza stampa 
nella Camera del Lavoro di 
Tortoli per spiegare il -perché 
della marcia', non hanno certo 
bisogno di alcun commento. 
Parlano da sole, e fanno capire 
che 35 anni dalla conquista del
l'autonomia sarda non sono 
trascorsi senza lasciar traccia, 
nonostante la crisi economica 
devastante e i profondi guasti 
provocati dai governi democri
stiani (e alleati, s'intende). 

Il 'Salto, c'è stato. Le nuove 
generazioni non accettano il 
corto respiro di un sistema che 
la storia ha giustamente supe
rato. Con la politica del sussi
dio clientelare igiovani rifiuta
no la cosiddetta 'mitologia del
la natura* e riscoprono il valore 
e la sostanza di un forte movi
mento: quello per la terra, che 
già si sviluppò nell'immediato 
dopoguerra ed ebbe il merito, 
se non di far progredire la ci\ il-

tà pastorale verso forme mo
derne di tipo agricolo-indu-
striale. almeno (ed era già tan
to) di aiutare le masse contadi
ne ad evolvere la propria men
talità, ad uscire da superate 
norme di comportamento, a 
tentare coraggiose scelte al di 
fuori di una impotente volontà 
individualistica, a risalire alla 
radice effettiva di una secolare 
Lrretratezza. Da allora non stì-
no forse mutale le strutture e-
conomiche. neppure con le ci
miniere nel deserto (oggi pur
troppo quasi spente), ma è mu
tata la mentalità. 

•Xon vediamo più la fabbri
ca come una specie di valvola di 
sfogo. Abbiamo visto che il li
brone della rinascita prevedeva 
servizi moderni e civili attorno 
alla petrolchimica. Invece nella 
media valle del Tirso non è sor
to il 'Contorno' e non c'è nep
pure il contesto di un grosso in
sediamento industriale: accu

sano! giovani. Cosa tare allora? 
'Bisogna puntare >ul territorio, 
tra>lormando la fabbrica, che 
non de\e morire, in una parte 
dell'insieme. Xon bastano le 
macchine, ci \uole anche tutto 
il resto*. 

Lo ha capito Craxi nel suo 
recente traiti elettorale'? E che 
ha da dire il presidente della 
giunta, il democristiano Hoich. 
intento come non mai a lancia
re piani inesistenti? 'In quella 
sorta di show organizzato a Ca
gliari. governo centrale e giunta 
regionale non sono stati in gra
do neppure di enunciare impe
gni propositi* i. un piano per il 
lavoro anche di breve scadenza. 
Xoi rispondiamo con delle pro
poste precise, e per riuscire a 
realizzarle ci faremo sentire*: 
ecco, in breve, i propositi degli 
undici ragazzi dell'Ogliastra, 
prima della 'lunga marcia: 

I loro nomi meritano di esse
re segnalati: Basilio Boi, Aldo 
Usara, Giuseppe Langiu, Mario 

Scattu di Cairo; Tonino Spano 
di Ussassai: Luciano Serra di 
Armungia; Giuseppe Piroddi di 
Lanusei: Sergio Cabitza di Vil
lasalto: Ignazio Carboni, Anto
nio Carta e Salvatore Cannas di 
Seul. Sono undici giovani che 
rappresentano idealmente i 
130 mila disoccupati sardi. Non 
sonosoii. 'Partiamo con un ba
gaglio di richieste. Per l'Oglia-
stra. ad esempio, chiediamo 
che l'SO', delle terre, che sono 
di proprietà pubblica, vengano 
rese produttive impiantando 
moderne aziende agropastorali: 
le aziende artigiane e le coope
rati* e turistiche devono avere 
incentivi per poter decollare, in 
una zona tra le più splendide 
del Mediterraneo, e non ancora 
aggredite dalla speculazione; il 
programma di forestazione va 
a\-viato di pari passo con il ri
lancio della cartiera di Arba-
tax. Chiediamo troppo? Xon ci 
sembra, anche perché partiamo 
dai programmi già fissati dalla 
giunta di sinistra alla Regione, 
fatta cadere nell'arco di un an
no: 

Si parlerà molto di questi 
undici giovani in Ogliastra e in 
Sardegna, nei prossimi giorni. 
Certamente non rimarranno i-
solati Fin da oggi migliaia di 
lavoratori e di donne li segui
ranno nella marcia di 700 chilo
metri lungo le strade della rina
scita. 

Giuseppe Podda 

I dirigenti della Motorizzazione: finite le lunghe attese, consegna in 24 ore 

Ecco la carta di circolazione «facile» 
ROMA — E una piccola rivoluzione, assicu
rano i dirigenti della Motorizzazione civile. E 
per dimostrare che la loro affermazione non 
è per mente azzardata, mostrano soddisfatti 
t dati della settimana di rodaggio con il nuo
vo sistema: 6.676 carte di circolazione sforna
te dagli uffici di Milano. 5.916 da quelli di 
Roma. 3.843 a Torino. 2.687 a Napoli. Ristret
tissimi i tempi: massimo 24 ore tra la presen
tazione della domanda di immatricolazione 
del *.eicolo e la consegna del documento al 
concessionario o all'agenzia. Tempi ancora 
più rido'.ti. quasi una consegna -a vista» (co
me avviene per i certificati anagrafici), nei 
capoluoghi di provincia più piccoli, dove le 
domande presentate agli uffici della Moto
rizzazione non superano le poche decine a! 
giorno- a Pistoia, a Rieti e a Terni, per esem
pio. nei sette giorni lavorativi compresi tra il 
2 e il 10 aprile scorsi si è arrivati a consegnare 
le carte di circolazione entro 3 o 4 ore. Se ìa 
documentazione veniva presentata entro le 
dieci del mattino, alle 13 il documento era già 
pronto. Roba da pazzi, ritmi da burocrazia 
svedese. Avete presente quel foglietto di car
ta rosa-violetto che accompagna le nuove 
vetture per mesi e mesi (qualche volta, anche 
un anno) prima dell'arrivo del libretto vero e 
proprio? Beh. ancora un po' di pazienza e 

sarà roba da preistoria. D'ora in avanti, chi 
vorrà andare all'estero con l'auto nuova 
fiammante, potrà farlo tranquillamente. 
Niente più «foglio di via-, subito il libretto di 
circolazione. 

Ma cosa è successo? Lo hanno spiegato ieri 
mattina, in una conferenza stampa a Roma, 
il direttore generale, Gaetano Danese, e gli 
altri dirigenti della Motorizzazione civile. E 
la spiegazione è anche semplice, anzi la si 
può racchiudere in una parola; automazione. 
Con l'aiuto di una holding internazionale 
dell'informatica, la Motorizzazione ha piaz
zato terminali in tutte le 96 sedi periferiche e 
poi ha allacciato questi terminali al cervello
ne sistemato nella sede centrale di Roma. Il 
computer non fa altro che incamerare i dati 
che arrivano dagli uffici periferici e, nel giro 
di poche ore, a Como, a Pavja o a Potenza il 
libretto di circolazione è pronto. Una rivolu
zione. cominciata nel 1976, hanno detto l'in
gegner Danese e i suoi collaboratori, e che 
adesso comincia a dare i suoi frutti. Un servi
zio utilissimo anche per tutte le polizie che 
hanno bisogno di svolgere accertamenti ra
pidi su automobili (e relativi proprietari) 
coinvolti in indagini. Già oggi, sono decine le 
questure, i comandi dei carabinieri e della 
Guardia di Finanza che hanno collegato i 

loro terminali al potente computer della Mo
torizzazione. 

Ma la domanda — visto che l'informatica 
non è stata inventata oggi — era inevitabile: 
perché non ci si è pensato prima? Perché si è 
arrivati a far accumulare, solo a Roma, più 
di 300 mila domande? E la risposta dei re
sponsabili della Motorizzazione è stata sor
prendente. Insomma, si è scoperto che la ve
ra rivoluzione delle carte di circolazione più 
che nell'automazione, sta in un foglietto di 
carta firmato dal ministro dei Trasporti Si
gnorile il 18 gennaio scorso. Con quella circo
lare. si diceva per la prima volta che libretto 
di circolazione e foglio complementare (che 
attesta la proprietà del veicolo) erano due 
cose diverse. In altri termini: fino a pochi 
giorni fa, succedeva che, una volta pronto, il 
foglio di circolazione (dalle due alle tre setti
mane di tempo, con il vecchio sistema) que
sto non veniva consegnato al proprietario del 
veicolo, no, finiva al PRA (pubblico registro 
automobilistico) e sui tavoli di quell'ufficio 
restava mesi, il tempo cioè occorrente per 
trasferire normalmente i dati sul foglio com
plementare. Solo quando anche questo era 
pronto, tutta la documentazione poteva esse
re consegnata al richiedente (cosa che conti
nuerà a succedere con le patenti che. una 

Dal nostro inviato 
FERRARA — La geotermia è 
la fonte rner^etica più conve
niente. I-i notizia viene dall'E-
NEL. il cui presidente France
sco Tortellini ha parlato ieri al 
convegno organizzato dal Co
mune di Ferrara. Ed è una noti
zia clamorosa, perché capovol
ge un concetto classico, quasi 
un assioma: le energie rinnova
bili, è stato sempre detto, sono 
validissime dal punto di vista 
ecologico, ma costano troppo. 
Dice oggi, invece. Corbellini: 
•La produzione di energia elet
trica dn fon'e geotermica, nei 
campi dn\e le esplorazioni han
no arrenato l'esistenza di con
sistenti fluidi, è quella meno 

L'Enel riscopre la geotermia 
«È l'energia che costa di meno» 
in Assoluto anrh* ri. unt» »1 «-"nvAfno Hi Ferrara- fp fllfrp fonti Atr*rnatK-» al rv». rjiri a metà della reni costosa in assoluto, anche ri 

spetto all'energia nucleare ed a 
quella da carbone». Essa, ag
giunge Corbellini, costa infatti 
dalle 20 alle 30 lire al kwh. con
tro le 30-35 lire dell'energia nu
cleare. le 50 di quella da carbo-
ne e le 70 dell'energia elettrica 
prodotta con olio combustibile. 

Queste affermazioni trovano 
una conferma nellp parole di 
Felice Ippolito, anrh'egli pre

sente al convegno di Ferrara: 
•E vero — dice Ippolito — l'e
nergia elettrica di origine geo
termica è la più conveniente. 
L'unico suo difetto è di essere 
localizzata in aree non vastissi
me e di non poter generare elet -
trieità oltre una determinata 
quantità. Ma e vero anche — 
aggiunge Ippolito — che fino al 
1977-78. l'ENEL aveva abban
donato la geotermia come mol

te altre fonti alternative al pe
trolio. tante che i pozzi di Lar
deremo (dove la geotermia ge
nera elettricità da decenni) 
hanno prodotto nell'83 la stes
sa energia del I960.. 

Evidentemente in questi ul
timi anni l'ENEL ha modifi
cato l'atteggiamento. L'obietti
vo è ambizioso: «Installare en
tro un decennio una potenza 
geotermica di 440 megavvatt. 

pari a metà della centrale di 
Caorso. tali da consentire il 
raddoppio dell'attuale produ
zione» ha detto Corbellini. 

Certo, la quota di energia 
geotermica sarà sempre mode
sta rispetto ai nostri fabbiso
gni: «Potrà arrivare — dice Ip
polito — a 5 miliardi di kwh 
all'anno, su una produzione 
globale di 180 miliardi di kwh. 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Aldo Giunta e Mariano Ortolani, ex direttori dell' 
ACNA sono stali condannati a un anno di reclusione ciascuno 
per omicidio colposo con sospensione condizionale delia pena 
dal tribunale di Savona. II Giunta beneficerà anche della non 
menzione. Tutti gli altri imputati sono stati assolti con formule 
varie. La sentenza è stata pronunciata poco prima delle 23. Più di 
dieci anni di una lotta dura, difficile, per molto tempo condotta 

in prima fila dalla FILCEA-
CGIL, tra timori, incompren
sioni e diffidenza, in un clima 
dominato da sottili pressioni e 
da aperte intimidazioni della 
Montedison. Poi, a partire dal 
'75. il «caso ACNA» è esploso 
con l'inchiesta aperta dalla 
magistratura sui casi di morte 
e malattia per cancro alla ve
scica. Ventisei i lavoratori 
morti ufficialmente ricono
sciuti: molte di più (forse il 
doppio) le vittime reali, quelli 
che hanno continuato a mori
re anche quando l'inchiesta 
era ormai avviata. E questo 
perché — come già era stato 
rilevato nel lontano 1962 in un 
convegno promosso dall'IN-
CA a Millesimo — questo tipo 
di tumore ha una incubazione 
molto lunga. 

Sotto accusa le lavorazioni 
di amine aromatiche e della 
betanaftilamina in alcuni re
parti dello stabilimento AC
NA di Cengio. individuate da 
tempo come sostanze altamen
te cancerogene, come risultato 
da studi prodotti anche nel 
corso del processo all'IPCA di 
Ciriè. ma che evidentemente i 
dirigenti - della Montedison 
hanno ignorato almeno fino a-
gli inizi degli anni Settanta 
quando gradatamente, soprat
tutto di fronte alla pressione 
esercitata sia dai lavoratori 
che dagli abitanti della valle 
del Bormida. l'ACNA ha co
minciato a smantellare i re
parti incriminati. Oggi, come 
rileva lo stesso consiglio di 
fabbrica, il contatto diretto 
con sostanze nocive è pratica
mente escluso dal processo 
produttivo, anche se perman
gono problemi derivanti da 
serie carenze nella manuten
zione. 

L'inchiesta della magistra
tura ha portato al rinvio a giu
dizio con l'imputazione di o-
micidio colposo plurimo di 
dieci persone: ire componenti 
del consiglio di amministra
zione dell'ACNA. Cesare 
Bianconi 56 anni. Gino Sferza 
73 anni e Vincenzo Simoncelli 
53 anni; sei direttori che si so
no succeduti nella fabbrica. 
Aldo Giunta 83 anni. Franco 
Menozzi 69 anni. Francesco 
Vignati 52 anni. Raffaele Puc-
cioni 61 anni. Mariano Ortola
ni 79 anni e Alberto Tambur-
rini 76 anni e inoltre Luigi Zi
ni 73 anni, per una ventina d* 
anni medico di fabbrica. Tutti. 
secondo l'accusa, non avreb
bero impedito con l'informa
zione e gli interventi preventi
vi che gli operai continuassero 
a lavorare a contatto con so
stanze cancerogene. 

II processo ha avuto una vi
ta tormentata. Iniziato nel 
maggio dello scorso anno era 
stato rinviato a settembre a 
causa di un malore che aveva 
colpito il giudice a Iatere. Ma 
anche questa data è saltata: un 
altro giudice era «tato colpito 
da infarto quando già la pub
blica accusa aveva chiesto la 
condanna di tutti gli imputati 
a 35 anni e due mesi comples
sivi di carcere. In quella prima 
fase il tribunale aveva accolto 
la costitutione di parte civile 
del sindacato unitario FULC 
riconoscendogli il diritto di 
rappresentare i lavoratori an
che in sede di giudizio a tutela 
della loro salute e dell'am
biente di lavoro. 

Alla ripresa del processo, il 
26 marzo scorso, la FULC ha 
deciso di ritirarsi daiìa costitu
zione di parte civile ritenendo 
esaurito il proprio compito: 
quello cioè di portare la Mon
tedison davanti ai giudici e di 
ottenere il risarcimento dei 
danni a tutte le vittime, anche 
a quelle che non si erano costi
tuite, con un esborso comples
sivo di un miliardo e 200 mi
lioni. 

Si tratta di una decisione 
che ha suscitato qualche per
plessità. ma che proprio nei 
giorni scorsi è stata ribadita 
anche dal consiglio di fabbri
ca. Lo stesso PM dottoressa 
Maria Teresa Cameli aveva ri
badito che i dirigenti avevano 
•scienza, coscienza e conoscen
za» dei pericoli cui erano sotto
posti i lavoratori e aveva ri
confermato in toto la sua ri
chiesta di condanna. 

Fausto Buffarello 
NELLA FOTO: l'ACNA di Cen
gio. 

volta preparate dalla Motorizzazione, si fer
mano sui tavoli della Prefettura). Ora, la car
ta di circolazione seguirà la sua strada e il 
foglio complementare arriverà più tardi. E 
questo, hanno detto i dirigenti della Motoriz
zazione, non è un grosso problema perché 
per circolare, anche all'estero, il libretto è più 
che sufficiente. Ma, attenzione: una volta ri
tirata l'automobile, il proprietario dovrà ac
certarsi che il concessionario abbia effettiva
mente richiesto anche l'immatricolazione al 
PRA. Se questo non sarà avvenuto entro 60 
giorni, al primo passaggio di proprietà la tas
sa che il venditore dovrà pagare sarà doppia, 
diverse decine di migliaia di lire in più. 

Ma a questo punto. I funzionari della Mo
torizzazione si sono sentiti rivolgere un'altra 
domanda: visto che qui siete cosi organizzati, 
perché, insieme a carte di circolazione, pa
tenti e targhe, non assorbite anche i compiti 
del PRA? Qualche sorriso, qualche frase det
ta a mezza bocca, poi l'affermazione che un 
po' tutti si aspettavano: «Beh, sapete, queste 
cose non si possono fare in quattro e quattr' 
otto». Insomma, il PRA esiste e non si può 
eliminare tanto facilmente. I suoi impiegati 
potrebbere anche essere assorbiti in altri uf
fici, ma i suoi dirigenti cosa andrebbero a 
fare? 

Gianni Palma 

ma le convenienze economiche 
stimolano all'investimento nel
la ricerca: .Bisogna però — ag
giunge ancora Ippolito — mo
dificare radicalmente la legisla
zione. ancora ferma alla vec
chia legge mineraria del 1927. 
Ci vuole una vera legge ad hoc, 
che assimili la geotermia alla ri
cerca petrolifera e che affidi al
le Regioni la gestione della co
siddetta bassa entalpia, cioè le 
acque a basso contenuto ener
getico, che possono servire non 
per produrre energia elettrica 
ma per riscaldare le case». 

E quello che si sta realizzan
do a Ferrara e che si progetta 
per altre città. 

Ino Iselli 
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• Chi offende la maggioranza (editoria
le di AldoTonorella) 

• L'Italia alle soglie del 2000 (di Alfredo 
Rcichlin) 

9 Concordato e insegnamento della re
ligione: rispettare chi crede, ma an
che chi non crede (di Giuseppe Chia-
rante) 

• Tesi socialiste • Com'è lontana Rimi-
ni soltanto un anno dopo (di Mano 
Tronti) Il riformismo a doppio fondo 
(di Pietro Barcellona) 

# Crisi mondiale, pericolo nucleare, 
geografia della fame: quale strategia? 
(articoli e interventi di Salvatore Bia-
sco. Maria Vittoria De Marchi. Massi
mo Ghiara, Giuliano FJrocacci. Tullio 
Vecchietti) 

9) L'universo militarizzato (di Giuliano 
Procacci 

• Meglio l'arte di domani (intervista a 
Gillo Dorfles) 

LIBRI 

• Kundera: Dolore e leggerezza di 
una -finis Luropae» (di Bruno 
Schacherl) 

• Il guerriero e il sapiente (intervista 
con Marc Auge) 

• Recensioni per Eibl-Eibesfeldt, 
Giudici, Bartnes, Gombrich, Cor-
tazàr, Eduardo, Feyerabend, Hei
degger, L'isner, Carter, James, 
Venturi, Hugo, Lamartinc, Rosa 
Rossi. 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA 
E METANO DELLA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 

L'A C . A . M . di La Spezia indirà licitazione privata per l'aggiudi
cazione dei seguenti lavori: 

«Completamento metanizzazione ed esecuzione degli allaccia
menti alle utenze nel Comune di S. Stelano Magra e nelle frazioni 
di COREA e CODALETTI in Comune di Vezzano Ligure». Importo 
a base d'asta Lire 1 . 1 2 2 . 2 8 3 . 3 5 2 (unmiliardocentoventiduemi-
lior.iduecentottantatremilatrecentocinquantaduelire). 

La gara verrà espletata con la precedura prevista dall'art. 1 
lett. d) della legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14 e vi potranno partecipare le 
imprese che risultino iscritte per importi non inferiori alla base di 
appalto all'Albo Nazionale dei Costruttori per la categoria 10 . 
lett. C) (decreto ministeriale LL.PP. 2 5 / 2 / 8 2 pubblicato sulla 
G .U . del 3 0 / 7 / 8 2 n. 2 0 8 ) . 

Saranno ammesse domande di partecipazione di imprese riu
nite a norma delle vigenti disposizioni. 

Alla domanda di partecipazione alla gara dovrà essere allegato 
un elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi 5 anni, con 
indicazioni degli importi, del periodo e del luogo di esecuzione. 

Le domande di partecipazione alla gara, in carta legale, do
vranno pervenire, entro le ore 12 del giorno 2 8 del mese di 
Aprile e. a. al seguente indirizzo: 

AZ IENDA CONSORZIALE A C Q U A E M E T A N O 
Via A. Picco. 2 2 - 1 9 1 0 0 LA SPEZIA 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione, che non 
ha l'obbligo di motivare l'esclusione. 

IL PRESIDENTE 
(Geom. Dante Pellietn) 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 
Istituto piemontese di 
Scienze Economiche e Sociali 
•Antonio Gramsi» 

Politecnico 
di Tonno 

Citta di Tonno 
Assessorato per 
la Cui!ur3 

CITTÀ DI TORINO 
A V V I S O D I I N D I C E N D A G A R A A l S E N 5 I DELLA LEGGE 
8 - 8 - 1 9 7 7 n . 5 8 4 e successive modi f iche 

La CITTÀ di TORINO mieode proce*e all'affidamento mediante licitato
ne privata. deO'apertura e sistemarone del corso Tazzolt ad ovest di 
Pazza Cattaneo. 

La spesa presunta è di L*e 1 281 .710 0 0 0 
Possono cano>darsi imprese riunite O Che dichiarino di voler» rajrwe. 
nonché Consorzi di Cooperative di Produzione e <* Lavoro. * serici e con 
i reqursiti e le modalità d> cm agi art:. 2 0 e segg deBa legge 584. 
S> invitano te ditte interessate a presentare domanda in Ungua italiana su 
carta boBata. a» UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE DELLA OTTA DI 
.ORINO (APPAITI). VIA MILANO M 1 - 10100 TORINO - ITALIA. 
esclusivamente per mezzo deirAmmw»strar»ne Posta-'e de'o Stato. 
tatro e non oltre »l 3 0 APRILE 1984. 
Gt «witi a presentale offerta saranno sped-ti entro • termn» previsti 
dal aii 7. ultimo comma deBa tegge 2 febtxaio 1973. n 14. 

NeEe domande di partecipazione dovrà risultare sotto forma di decrcara-
Z*3ne successivamente verificabrie 

— I iscrizione aS'Atoo Nanona'e dei Costruttori o documento equiva
lente •• paesi CE E per la categoi o 16» per un importo non «nferiore 
a queEo base di gara. 

— che i concorrenti non si rrovro m alcuna derte concezioni etencate 
nei art. 13 dete legge 584; 

— i possesso deSe referenze A c« ai punti al e e) deS'art 17 ed ai 
punti a), b). e), e e), dell'art. 18 deBa legge 584 

In p a t i n a r e daBa ctctuarazione dovrà esultare 

— una afra <* affan globate ed « lavon. negli utic™ tre esercizi, pan ad 
un importo mtoo annuo non inferiore air ammontare base de3 ap
palto. 

—;• che I imprenditore o i «Vettore tecnico o comunque J responsabile 
de la condotta dei lavori sia munito A. Molo di lau ea m ingegneria od 
m architettura. 

— l'elenco de» lavori eseguii negli ultimi cinque anm attestante l'impor
to. il periodo. * luogo e la buona esecuzione dei lavori: 

— I attrezzatura, t mezzi d'opera e 1'eqmpaggiamento tecnico di Cu $• 
drsporrà per resecwone da» lavori; 

— i tecnici o gk organci tecnici di c u IVnprenatore disporrà per 
resecmwne dei opera 

l'aggmdcarione avverrà a favore dea offerta & maggior ribasso sul 
prezzo fissato dal'Amministratone 
& procederi a» assegninone del lavoro. anci>e qualora dovesse perveni
re una sola offerta 
n presente avviso é stato spedito afl Uffico Pubblici?om uffoali detta 
Comun t i Europea, m data odierna 

CULTURE SCIENTIFICHE E ISTITUZIONI IN ITALIA 
TRA OTTO E NOVECENTO 

Torino. 13 • 14 aprile 1984 
Aula Magna della Facoltà di Architettura 
Castello dei Valentino 

13 APRILE 
ore 9.30 Cultura tecnico-scientifica e processo di industrializzazione -

Relazione di Carlo Olmo - Interventi di Louis Bergeron. Rober
to Gabetti. Marcel Roncayolo. Vera Comoti. Giovanni Jane. 
Maurice Aymard 

ore 15.00 Divulgazione scientifica, informazione, sapere - Relazione di 
Mario Ricciardi - interventi di Claude Raffestm. Ferdinando 
Arzarello. Diego Marconi. Gabriele Lolli. Carlo Ossola. Giulia
no Pancaldi 

14 APRILE 
ore 9.30 Corpo e mente: le scienze dell'uomo - Relazione di Claudio 

Pogliano - Interventi di Renzo Villa. Clara Gailmi. Delia Friges-
si. Francesco De Peri. Felice Mondella 

Segreteria: Via Cernaia 14. Torino - Tel. 011-515.242/557.6466 

Torno. 6 aprite 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novcli 
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